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Curriculum dell’attività scientifica e didattica
Dott.ssa Carla Canullo

Attività scientifica

1. percorso istituzionale

giugno 1993: conseguimento del diploma di laurea in Filosofia presso l’Università degli Studi di Macerata sotto la guida del prof. Giovanni Ferretti con una tesi dedicata al pensiero di Jean Nabert dal titolo Il problema del male nel pensiero di Jean Nabert.
febbraio 1994: è vincitrice di uno dei tre posti a concorso del dottorato di ricerca in Filosofia e Scienze umane (dottorato triennale, IX ciclo) bandito dall’Università degli Studi di Perugia.
luglio 1997: consegue il titolo di dottore di ricerca con la tesi di dottorato Coscienza (corpo) libertà. La ricerca del soggetto concreto in Maine de Biran, Lavelle, Le Senne.

marzo 2000: è vincitrice dell’assegno di ricerca (quadriennale) in Filosofia Teoretica sul tema Fenomenologia ed ermeneutica nella filosofia francese contemporanea, bandito dal Dipartimento di Filosofia e Scienze Umane dell’Università degli Studi di Macerata.

maggio-giugno 2000: svolge un soggiorno a Parigi (presso l’Université Sorbonne - Paris IV e l’Institut Catholique), nel corso del quale entra in contatto con alcuni tra gli autori sui quali verte la ricerca sulla fenomenologia e l’ermeneutica francese contemporanea.  

marzo 2001: è nominata da Philippe Capelle, presidente del Fonds Nabert, correspondant in Italia dell’istituzione francese.

novembre 2003: svolge un soggiorno a Parigi presso il “Fonds Nabert”.
novembre 2003: è nominata « chercheur associé » del « Laboratoire de Phénoménologie et philosophie herméneutique » diretto da Jean Greisch presso L’Institut Catholique de Paris.

marzo 2004: è vincitrice dell’assegno di ricerca (quadriennale) in Filosofia Teoretica, bandito dal Dipartimento di Filosofia e Scienze Umane dell’Università degli Studi di Macerata, dal titolo La nuova fenomenologia francese tra filosofia riflessiva ed ermeneutica.

dicembre 2006: è assunta in qualità di ricercatore (settore scientifico disciplinare M-FIL/01) dall’Università degli Studi di Macerata, Facoltà di Lettere e Filosofia. 
Luglio 2010: è vincitrice dell’idoneità per il ruolo di professore di seconda fascia (settore scientifico disciplinare M-FIL/01). 

Agosto 2012: è nominata professore di seconda fascia settore scientifico disciplinare M-FIL/01) presso l’Università degli Studi di Macerata, Dipartimento di Studi Umanistici. Lingue, Mediazione, Storia, Lettere, Filosofia.
Febbraio-Aprile 2013: è Visiting Professor presso l’università di Nice-Sophia Antipolis, dove insegna presso il Master 1/Philosophie. 
Dal 2004 è Visiting Professor presso l’Institut Catholique di Parigi

2. Percorso scientifico


La formazione della dott.ssa Canullo è avvenuta in anni in cui, presso l’Università di Macerata, oltre allo studio di “classici” della filosofia e degli autori proposti nei diversi corsi, grande attenzione era dedicata alla fenomenologia e all’ermeneutica filosofica. Insieme all’opera di Husserl, Heidegger e Gadamer, al centro dello studio e degli interessi di quegli anni erano sia il pensiero di Luigi Pareyson che quello di Paul Ricoeur, dei quali venivano affrontati, insieme ai testi in cui erano messe a tema più specificamente l’interpretazione e l’ermeneutica, le opere in cui era discusso il problema del male. L’interesse per questo tema era stato accolto dal prof. Giovanni Ferretti con l’invito ad affrontare il pensiero del filosofo francese Jean Nabert, in particolare l’opera Saggio sul male. I testi nabertiani, al momento del lavoro di tesi, non erano tutti tradotti in italiano, cosa che richiedeva anche l’approfondimento della lingua e cultura francesi, avvenuto anche grazie alla frequenza (nell’a.a. 1990-1991) di corsi organizzati dall’Università Sorbonne (con il relativo conseguimento del diploma di certificazione linguistica rilasciato dall’istituzione francese). La necessità di tradurre o ritradurre i testi nabertiani e le competenze linguistiche al contempo acquisite, hanno costituito le premesse dell’avvicinamento all’attività di traduzione di testi filosofici e alla conoscenza più specifica del linguaggio filosofico in lingua francese, approfondito nel corso degli anni anche grazie all’insegnamento del modulo di lingua francese del corso “Analisi di testi filosofici” attivato presso il Corso di Laurea in Filosofia dell’Università di Macerata. 


Vincitrice di una borsa di studio del Dottorato in Filosofia e Scienze umane presso l’Università degli Studi di Perugia (coordinatore: prof. Antonio Pieretti), svolge la propria ricerca su autori di area francese, iniziando in tal modo a fare di quest’ultima il proprio ambito di specializzazione. Il titolo di dottore di ricerca è conseguito con la discussione della tesi di dottorato Coscienza (corpo) libertà. La ricerca del soggetto concreto in Maine de Biran, Lavelle, Le Senne, pubblicata poi con il titolo Coscienza e libertà. Itinerario tra Maine de Biran, Lavelle, Le Senne (Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli 2001). L’interesse per Maine de Biran nasce dallo studio dell’opera di Nabert, esponente della cosiddetta “filosofia riflessiva” francese di ascendenza biraniana e dall’idea di coscienza che la caratterizzava, intesa come nucleo di libertà, effort che la fa definire “atto libero”. In questa prospettiva, e soprattutto in Maine de Biran, la coscienza non coincide con l’auto-posizione dell’“Io sono, io esisto” cartesiano ma è “sentimento di esistere”, sentir-si esistere che sorge nel progressivo differenziarsi dalla realtà e dalla resistenza che questa oppone e che solo progressivamente si fa consapevolezza di sé (conscium sui), poiché l’uomo inizia a vivere e a sentire senza conoscere  la vita (vivit et vitae nescius ipse suae¸ come ripeteva Ovidio). Questo aspetto era stato ampiamente sottolineato dalla letteratura critica sia italiana che francese, che individuava in Maine de Biran e nell’effort la via maestra dello spiritualismo coscienzialista. In tale letteratura critica, restava però ai margini il tema che invece sarà centrale nella ricerca e nella tesi, il motivo del “corpo proprio”. Gli scritti filosofici di Maine de Biran sono costantemente accompagnati, infatti, dalle ricerche sulla fisiologia e sulla passività corporea, le quali non sono affatto marginali nello studio di questo autore, come invece per tanto tempo si è ritenuto. La coscienza è effort, tentativo o sforzo perché la resistenza che incontra e che la fa sentimento di sé è innanzitutto la propria, è il corpo aggettivato come “proprio”. Di qui l’individuazione della coscienza come atto libero e già da sempre legato al corpo; una coscienza, insomma, libera perché ed in quanto incarnata. Questa lettura del pensiero di Maine de Biran è stata la chiave per rileggere l’opera di Lavelle e Le Senne, autori che erano scomparsi dalla scena filosofica italiana con l’esaurirsi del dibattito sullo spiritualismo. L’ascendenza biraniana, in particolare la tesi del “corpo proprio”, ha condotto ad una rilettura dei fondatori della Philosophie de l’esprit, permettendo di individuare in entrambi quello che nel libro è chiamato – riprendendo l’idea di “concreto” annunciata da Jean Wahl in Vers le concret – “soggetto concreto”; concreto, perché animato dalla tensione metafisica e dall’apertura allo spirito che connota lo spiritualismo tout court inteso (tratto già messo in luce da molti interpreti, in Italia e in Francia) ma anche ancorato dal “corpo proprio”, nucleo di opacità e resistenza intrinseca alla coscienza tale da mettere in questione la luminosità della stessa. Di qui gli esiti conclusivi della ricerca e l’individuazione della fine del coscienzialismo spiritualista non tanto nel suo superamento ad extra ma nell’aver ad intra recepito istanze filosofiche “altre” (in particolare la fenomenologia) che rispondevano tuttavia a questioni già maturate internamente, prima fra tutte l’impossibilità di pensare la coscienza senza corpo e come nucleo che si auto-pone prescindendo dall’apertura alla realtà.


La seconda tappa del percorso scientifico è rappresentato dalle ricerche svolte a partire dall’anno 2000 in occasione dell’assegnazione dell’assegno di ricerca sul tema Fenomenologia ed ermeneutica nella filosofia francese contemporanea, ricerche che hanno condotto alla pubblicazione del volume La fenomenologia rovesciata. Percorsi tentati in Jean-Luc Marion, Michel Henry e Jean-Louis Chrétien (Rosenberg & Sellier, Torino 2004). Il volume, il primo in Italia a proporre una valutazione della fenomenologia dei tre autori, riparte dall’esito di Coscienza e libertà individuando nello spiritualismo e nelle questioni da esso maturate il suolo nel quale la fenomenologia francese si è innestato, per poi procedere ad un esame della nuova fenomenologia francese. L’ipotesi proposta è che Marion, Henry e Chrétien abbiano rovesciato i temi husserliani per svolgere la fecondità del metodo fenomenologico, sottraendo il darsi/donarsi dei fenomeni ad orizzonti loro estrinseci (sottraendoli, cioè, sia all’orizzonte dell’ego costituente husserliano che all’essere heideggeriano) per risalire alla loro donation originaria. Ogni fenomeno giunge a manifestazione perché d(on)ato: questa è la tesi che i tre autori – naturalmente in modo differente – propongono rovesciando la fenomenologia storica. Rovesciato è il “soggetto”, che da costituente diventa costituito dal darsi/donarsi dei fenomeni; rovesciata è la riduzione che, secondo il celebre principio marionien è vincolata alla riduzione stessa (“autant de réduction, autant de donation, tanto di riduzione, altrettanto di donazione”); rovesciata è l’intenzionalità che, rivelando l’ascendenza levinasiana, si fa contro-intenzionalità esercitata dai fenomeni. Nell’opera, questa serie di rovesciamenti – messa in atto per pensare anche fenomeni che normalmente vengono esclusi dalla fenomenologia, in primis il dono e la r/Rivelazione – è chiamato rovesciamento tematico, accanto al quale è stato individuato un rovesciamento fenomenologico messo in atto per cogliere quello che abbiamo chiamato il rovescio dei fenomeni, ossia il loro dato, che gli autori indagati propongono di pensare esclusivamente alla luce della donazione. Ciò ha implicato un’indagine critica della portata della donation, della quale è stato messo in luce un carattere che abbiamo aggettivato con epistemologico. Dove epistemologico, o meglio, epistemologia è da noi intesa come condizione (in quanto possibilità) che i fenomeni siano, come ciò che riguarda la ratio dei fenomeni, il principio per cui i fenomeni sono tali. O, ancora, come ciò che riguarda la spettanza de iure dei fenomeni ma non il loro darsi de facto. Questa ipotesi ci è sembrata avvalorata dall’enfasi posta da Marion su una donation che è sempre possibile e sulla delegittimazione di ogni effettività/realtà (enfasi decisamente debitrice dell’annuncio heideggeriano “più in  alto dell’effettività sta la possibilità”). Questa lettura della donation (condivisa in modo diverso anche da Henry e da Chrétien), sicuramente efficace per dare nuova dignità in filosofia a temi messi ai margini (oltre al dono, cui si è già accennato, pensiamo alla preghiera e alla carne - “fenomeni” in modo paradossale, giacché invisibili) riconduceva tuttavia il rovescio di tali fenomeni alla loro possibilità, ne pensava il nucleo soltanto come possibile, senza prendere in considerazione la loro effettività, fatto discutibile quando si tratta di fenomeni nei quali ne va di un “concreto”. Così, l’enfasi posta sulla carne invisibile in opposizione al corpo visibile (Henry) porta ad una delegittimazione del corpo concreto; ancora, il dono “ridotto alla riduzione” di Marion ne preclude il carattere originariamente relazionale. Nella conclusione del volume, di questo “eccesso” epistemologico della donazione (eccesso di “possibilità”) era proposto un superamento ripensando il rapporto tra possibilità ed effettività (o realtà) e dichiarando la parzialità di un pensiero che concepisce il “dato” dei fenomeni alla luce della sola possibilità del suo “esser d(on)ato”. Come già il “soggetto” proposto in Coscienza e libertà, anche questo dato è stato aggettivato come concreto, ossia aperto dal surplus che lo d(on)a ma anche ancorato al dover e non soltanto poter essere accolto, compreso, detto, riconosciuto, e ciò per non restare pura possibilità d(on)ata. In questa seconda dimensione (l’esser originariamente dato ma anche e sempre “dato-a-per”) è stata individuata la possibilità di un superamento della possibilità epistemologica de iure verso un suo ampliamento de facto; dove il de facto (l’aver-da impattarsi, l’aver-da-essere-accolto, compreso, interpretato, detto…) segna l’apertura ermeneutica di questa fenomenologia fin dal (e già nel) suo dato originario. Apertura ermeneutica cui siamo giunti introducendo la cosiddetta “funzione meta-” individuata, nel nostro caso, come funzione di trascendimento internamente tentato dal dato che riapre la possibilità di ripensare la metafisica dopo la fenomenologia e in un’epoca ancora “ermeneutica” (come sostenuto nelle pagine conclusive de La fenomenologia rovesciata ma anche, con più precisione, nell’articolo Il rovescio dei fenomeni, o il dato infranto [in «Annuario filosofico», 2003]). 


Le ricerche svolte ne La fenomenologia rovesciata sono oggi completate da articoli nei quali sono state affrontate questioni diverse e complementari a quelle pubblicate nel volume, relative anche all’opera pubblicata da Marion dopo De surcroît e non consultabile al momento della stesura della volume del 2004, ossia Le phénomène érotique (cfr. sul tema i saggi Dono e amore. Un percorso della fenomenologia della donazione di J.-L. Marion [in «Firmana», 2003], L’amore dell’Altro. Le Phénomène érotique di Jean-Luc Marion [in «Studia Patavina», 2005], Le de-figurazioni della trascendenza in Jean-Luc Marion [in N. Comerci, (ed.), L’enigma della trascendenza. Riflessi etico-politici dell’alterità, Editori Riuniti, Roma 2006], La fedeltà della carne [in N. Reali (ed.), L’amore tra filosofia e teologia. In dialogo con Jean-Luc Marion, Lateran University Press, Roma 2007]). Sono inoltre completate dalla traduzione del volume di Marion Il visibile e il rivelato (Jaca Book, Milano 2007), dalla cura della nuova edizione di Dio senza essere (Jaca Book, Milano 2008), con l’aggiunta del testo San Tommaso e l’onto-teo-logia e dalla curatela del volume Michel Henry: narrare il pathos (E.U.M., Macerata 2007), dove  è  pubblicato un saggio sulla questione della chair. Da tali ricerche, inoltre, è nata la partecipazione a convegni e seminari sia in Italia che in Francia, la collaborazione stabile con il “Laboratoire de Phénoménologie et Philosophie herméneutique” già diretto da Jean Greisch ed ora da Jérôme de Gramont, l’organizzazione (presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze umane dell’Università di Macerata), di seminari con esponenti della fenomenologia francese (Marc de Launay - ottobre 2005; Emmanuel Gabellieri - dicembre 2005; Jean-François Lavigne - ottobre 2006), la collaborazione con Claude Romano, “maître de conférence” à Paris IV-Sorbonne, invitato a Macerata nell’ottobre 2007, la partecipazione a convegni e seminari in Svizzera e in Francia, oltre che in Italia. Nel corso del 2008, soggetto delle collaborazioni con il “Laboratoire” francese è stata anche l’opera di Luigi Pareyson e la presentazione del suo originale pensiero.

Un terzo ambito di ricerca è rappresentato dagli studi sull’opera di Jean Nabert. Insieme alla traduzione del Saggio sul male (con il saggio introduttivo La soggettività e il male, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli 2001), al saggio sugli inediti dell’autore (Finitezza, critica dell’ontologia e desiderio dell’Uno. Una lettura degli Inédits di Jean Nabert, pubblicato nel volume - anche curato - Male ingiustificabile e metafisica della testimonianza. Saggi su Jean Nabert con un testo inedito del 1934, Morlacchi, Perugia 2002) e ad altri articoli (Libertà e soggetto ne L’expérience intérieure de la liberté di Jean Nabert [in G. Ferretti, R. Mancini (edd.), La dignità della libertà. Itinerari nel pensiero contemporaneo, IEPI, Pisa-Roma 2003] e Libertà e desiderio nella trama della vita. Variazioni su un tema di Jean Nabert [in «Firmana», 2002]), il volume L’estasi della speranza. Ai margini del pensiero di Jean Nabert (Cittadella editrice, Assisi 2005) riprende e completa una lettura dell’opera nabertiana diversa da quella generalmente proposta dalla letteratura critica, più attenta al problema del male che al modo in cui l’autore ha ripensato l’essere e la libertà, come invece si è cercato di fare nei testi citati. Di Nabert, infatti, si sottolinea soprattutto l’ingiustificabilità e radicalità della colpa, dello scacco, della solitudine, del male. Di lui, ancora, è il più delle volte citata la Nota sul male radicale in Kant che chiude il Saggio sul male e il legame tra male e finitezza che sembrerebbe irrimediabilmente condannare quest’ultima. L’estasi della speranza, invece, è un libro sulla finitezza letta non soltanto alla luce del male ma anche della speranza; o meglio, è un libro sulla finitezza di cui il male traccia la parabola discendente e la speranza l’iperbole ascendente. A motivare questa lettura è l’accezione di finitezza data da Nabert, ossia il fatto che la finitezza è tale non in o per opposizione all’infinito ma è tensione che nasce dal fatto che “noi non siamo realmente o effettivamente ciò che siamo assolutamente”. Normalmente questa definizione della finitezza è interpretata rimarcando “ciò che non si è”. Ne L’estasi della speranza, invece, si è tentato di porre l’accento su ciò che assolutamente (o l’assoluto che) si è. Assoluto che Nabert chiama “certezza di esistere”, “certezza d’essere”, “certezza assoluta” che il male mina, rompe, interrompe rivelandosi con ciò come “ingiustificabile”, dove l’aggettivo si limita ad esprimere il fatto che, contro il male, non vi sono giustificazioni plausibili o possibili perché esso nega quella certezza che, appunto, si è. Andando oltre la vulgata nabertiana che interpreta ingiustificabile e male come coincidenti, si è cercato di restituire l’ingiustificabile a ciò che lo rende tale, ossia al suo non avere “ragioni altre” dall’iperbole positiva che traversa la finitezza, che la fa tale quale essa è, sintesi di effettività e assolutezza; finitezza per la quale non si è effettivamente ciò che comunque ed in ogni caso si è assolutamente in quanto abitati da una certezza di essere ed esistere che grida contro le contraddizioni e negazioni che il male le infligge. Tale certezza è stata definita “estatica” in quanto altra dall’esistenza, rivelandosi nell’esistenza stessa che traversa e trafigge pur non derivando da essa. Mentre il male la distrugge cercando di soffocare quella certezza che comunque l’esistenza è assolutamente, la speranza, al contrario, la rigenera; perciò, alla finitezza del male che distrugge, risponde la speranza della finitezza, la finitezza che spera per la certezza che nutre in sé, suo proprium e alter. Speranza, poi, che è ingiustificabile, non avendo ragioni altre dalla certezza nella quale si radica. Essendo infatti l’esistenza finita tensione tra piano storico e piano assoluto, il male distrugge, di tale tensione, il piano assoluto, mentre la speranza, non avendo che in esso la propria ratio, lo rigenera. Ed è in questa rigenerazione che Nabert si fa ancora, sebbene in modo nuovo, interlocutore di Kant: interlocutore non soltanto sul problema del male ma anche perché risponde alla domanda posta nel Canone della Critica della Ragion pura: “Che cosa mi è lecito sperare?”, dove la speranza è alimentata da ciò che rende la finitezza tale quale essa è, ridestando(la) (al)l’assoluto che la abita e che essa rigenera.


Infine, il lavoro di traduzione che ha accompagnato la ricerca nei tre ambiti descritti, oltre a favorire la conoscenza e diffusione di opere che sono espressione delle più recenti ricerche, ha iniziato a rappresentare, nel tempo, un tema di riflessione. Di qui gli articoli e la ricerca sulla traduzione secondo una curvatura non linguistica ma filosofica. Questa ricerca sta proseguendo soprattutto nella direzione del dialogo interculturale ed interreligioso, concernendo la possibilità di tradurre sempre e altrimenti parole e concetti per favorire un reale incontro tra differenze irriducibili. La traduzione, dunque, come contributo filosofico e culturale alla comprensione di differenze destinate a restare tali, naturalmente, salvando un fondo di incomprensibilità, certamente, ma che possono anche tradursi reciprocamente, dove la traduzione non intende annullare le differenze ma cerca modi di “dirle altrimenti” affinché invitino anche a pensare altrimenti temi e motivi caratterizzanti la nostra cultura. Dunque la traduzione come esperienza nella quale accade la traduzione di testi, culture e filosofie “altre” affinché la nostra cultura e il nostro pensiero siano rinnovati e internamente tradotti.


Traduzione come ri-traduzione della filosofia, dunque, e ricerca di possibilità altre di ri-pensare i temi della tradizione, anche metafisica. Traduzione “tra culture”, “tra religioni” ma anche “tra concetti”: ‘ché lo studio sulla fenomenologia francese e sull’ermeneutica contemporanee, ma anche sullo spiritualismo francese e sulla filosofia riflessiva di Nabert, lascia in eredità il pensare ancora tematiche mai del tutto abbandonate e sempre consegnate a nuovi inizi. 
3. Temi di ricerca 

Uno dei temi di ricerca attuali si colloca nel solco delle ricerche svolte sul pensiero di Maine de Biran e sulla fenomenologia della corporeità (in particolare Michel Henry) lette in prospettiva di una filosofia dello spazio. Si tratta della ripresa del corps propre biraniano finalizzata all’indagine della similitudine e differenza con la chair, traduzione francese del tedesco Leib. Punto di partenza è la definizione di corps propre data da Biran, ossia l’ipotesi che il corpo non “si dice” a prescindere dal movimento e dell’orientamento nello spazio; di più, il concetto di corps propre nasce come pensiero della spazialità, o meglio, della spaziazione degli organi corporei. La ricerca sul corpo è perciò orientata allo studio dello spazio alla luce del rapporto/legame che quest’ultimo ha con il corpo. Di questa ricerca fanno già parte gli studi dedicati alla chair in Jean-Luc Marion e Michel Henry e gli studi su una possibile ermeneutica della corporeità a partire dai testi sulla fisiologia di Maine de Biran. 
Oltre a questo lavoro, prosegue la ricerca – anche questa già avviata – sulla traduzione, nella quale si intende ri-formulare il rapporto ermeneutica e traduzione in prospettiva interculturale. Anche su questa ricerca sono già apparsi degli studi, esiti di conferenze presentate in convegni (cfr. le conferenze La traduzione come esperienza di mediazione nel dialogo tra culture, presentata a Porto Conte - giugno 2006, La traduzione come mediazione nel dialogo tra le culture [in M. Signore, G. Scarafile (edd.), Libertà e dialogo tra culture, Edizioni Messaggero Padova, Padova 2007] e Traduction et tradition : Paul Ricoeur “critique” de H.G. Gadamer , presentata nel febbraio 2008 al convegno Paul Ricoeur interprète de la tradition occidentale organizzato dall’Università di Lausanne). Obiettivo della ricerca sarà, come già segnalato, l’apertura di prospettive sul dialogo interculturale ed interreligioso, sciogliendo la traduzione dal solo ambito della linguistica per individuarvi una pratica che rende possibile l’esperienza dell’estraneo. Esperienza nella quale s’impone l’intraducibile, scoperto nella pratica traduttiva laddove questa si scontra con un étranger, straniero ed estraneo che non può essere ricondotto al “già noto” e che costringe ad aprirsi ad “altro”; che costringe – per tradurre – a tentare la mediazione dei concetti, oltre o prima ancora che dei termini.

Oltre a queste due direttive di ricerca, entrambe già avviate, ve ne è una terza, germinale e ben più recente, dedicata alla crisi e rinnovamento dell’ontologia, alle nuove possibilità di pensare la metafisica ed alla rilettura della sua storia. Già due saggi pubblicati rispettivamente su Marion e Nabert (Destituzione dell’ontologia e rovesciamento della fenomenologia in Réduction et donation [in G. Ferretti (ed.), Fenomenologia della donazione. A proposito di Dato che di Jean-Luc Marion, Morlacchi, 2002] e Finitezza, critica dell’ontologia e desiderio dell’Uno. Una lettura degli Inédits di Jean Nabert [in C. Canullo (ed.), Male ingiustificabile e metafisica della testimonianza, Morlacchi, Perugia 2002] ponevano questioni su quale ontologia potesse ancora essere pensata. Inoltre, la conclusione de La fenomenologia rovesciata si interrogava sulle nuove possibilità di pensare la metafisica proponendo la rottura interna del “dato” tramite il quadruplice orientamento della “funzione meta-”. Al momento tale tema di ricerca è stato tentato soltanto in una serie di corsi e conferenze, rispettivamente la conferenza presentata a Nice (2007), ora rielaborata ed ampliata con il titolo Possiamo pensare la protologia? Paralipomeni di un compito a venire (di prossima pubblicazione nell’«Annuario Filosofico») e a Portogruaro (nell’ambito della Summer School organizzato dal Centro Studi Veneto Jacques Maritain – giugno 2008) sulla Fragilità nonché la serie di lezioni su Bonaventura da Bagnoregio, volte a tentare una ripresa della metafisica tramite la riflessione sui suoi temi (in particolare sulla ontologia e teologia) al di qua dell’“essere” e “prima” della sua espressione “onto-teo-logica”.

4. Partecipazione a convegni 

4.1. partecipazione a convegni e seminari con relativi interventi
5-9 giugno 1997: Second International Congress in Philosophy, Phenomenology and the Sciences of Life, organizzato a Danzica dal The World Institute for Advanced  Phenomenological Research and Learning (Usa), con la presentazione della conferenza The body and the self identification of conscious life. The science of man between physiology and psychology in Maine de Biran
23-26 maggio 2001: partecipa al Seminario di studi organizzato dalla Fondazione Centro Studi di Gallarate in collaborazione con l’Università di Lecce presentando un intervento dal titolo: Responsabilità e accoglienza. Un dialogo con Jacques Derrida e Jean-Luc Marion.

12 giugno 2001: partecipa alla giornata di studi Fenomenologia della donazione. A proposito di Dato che di Jean-Luc Marion con la conferenza dal titolo Destituzione dell’ontologia e rovesciamento della fenomenologia in Réduction et donation.

27-30 giugno 2001
: partecipa al Fifty-first International Phenomenology Congress, organizzato a Roma dal The World Institute for Advanced  Phenomenological Research and Learning (Usa), con la conferenza dal titolo Ekstasy of the World/Immanence of Life. Michel Henry reader of Husserl.

12-16 novembre 2001: partecipa al seminario “La domanda sul male” tenuto dal prof. Vittorio Possenti presso “L’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici” di Napoli. Nella stessa occasione è vincitrice della borsa di studio per la partecipazione al corso.

25 gennaio 2002: presenta, presso l’Institut Catholique di Parigi, la conferenza:  Présence  de Jean Nabert en Italie: nouvelles perspectives.

6 marzo 2002: partecipa alla giornata di studi dedicata a J. Nabert Male ingiustificabile e metafisica della testimonianza.

21 gennaio 2004: 
presenta una conferenza presso il « Laboratoire de phénoménologie et philosophie herméneutique » dal titolo L’envers des phénomènes, ou le donné brisé. 

18 febbraio 2004:
partecipa, con l’intervento: L’amore dell’Altro. Le phénomène érotique di Jean-Luc Marion, al ciclo di incontri Il pensiero dell’altro, organizzati presso l’Università degli Studi del Piemonte Orientale dal Dipartimento di Studi Umanistici.

13-15 settembre 2004: partecipa al convegno Philosophy as Mediation organizzato a Città del Messico dalla COMIUCAP-monde con l’intervento L’expérience en tant que médiation.

14 dicembre 2004: presenta, presso l’Università degli Studi di Chieti, la conferenza dal titolo Il dato infranto. Un percorso della fenomenologia francese contemporanea. 

17-18 dicembre 2004: partecipa al seminario su La resurrezione, mistero del desiderio, organizzato presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia.

21 gennaio 2005: 
partecipa alla Séance académique in onore di Claude Romano organizzata dall’Institut Catholique di Parigi, presentando la conferenza Naissance et origine.
23-25 settembre 2005: partecipa al convegno Penser l’éthique avec Jean Nabert, organizzato presso l’Institut Catholique di Parigi, presentando la conferenza L’extase de l’espérance.
29-30 settembre 2005:
partecipa al convegno La traduction et ses défis herméneutiques, organizzato a Zurigo dall’ “Institut für Hermeneutik und Religionphilosophie” della “Theologische Fakultät” dell’Università di Zurigo nell’ambito del réseau thématique “Herméneutique, mythe, image”.

13 ottobre 2005: partecipa alla giornata di studi Tatto e contatto tra verità e pratica presentando la comunicazione Per un’archeologia del non-frivolo.

15-16 novembre 2005: partecipa alle conferenze tenute dal prof. Marc De Launay (CNRS- Paris) su Nietzsche: la probité, une vertu singulière e Qu’est-ce que la traduction ? 
23-24 novembre 2005:
partecipa al convegno Il lavoro come questione di senso, organizzato a Macerata, dove interviene come discussant.

14 dicembre 2005: partecipa al seminario con Emmanuel Gabellieri su Simone Weil et la mystique.
12-13 gennaio 2006: partecipa al convegno L’amore tra Filosofia e Teologia organizzato dal Pontificio Istituto Giovanni Paolo II per Studi su Matrimonio e Famiglia e dalla Pontificia Università Lateranense, presentando la conferenza La fedeltà della carne.

23-25 febbraio 2006: partecipa al convegno Libertà e dialogo tra le culture, 
organizzato a Lecce dal Dipartimento di Filosofia e Studi Sociali, presentando la comunicazione La traduzione come mediazione nel dialogo tra le culture.

26 aprile 2006: partecipa al seminario di studi organizzato a Macerata presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze Umane dal titolo Memoria e politica. L’identità femminile in gioco, presentando la conferenza Memorare e custodire: della fedeltà di Antigone.

23 maggio 2006: tiene a Parigi, presso l’Institut Catholique, la conferenza: La réception italienne de la philosophie de Levinas.

30 maggio 2006: tiene a Parigi, presso l’Institut Catholique, la conferenza: La phénoménologie renversée de J.-L. Marion, M. Henry et J-L. Chrétien.
1-3 giugno 2006: partecipa a Porto Conte al convegno nazionale PRIN 2004 presentando la conferenza La traduzione come esperienza di mediazione nel dialogo tra culture.

13-18 novembre 2006: partecipa in qualità di tutor al seminario di alta specializzazione organizzato dall’“Istituto di studi filosofico-religiosi Luigi Pareyson” tenuto a Torino dal prof. Jean-Luc Marion. 

15 marzo 2007: tiene presso l’Istituto Teologico Marchigiano (sede di Ancona) la conferenza: Possiamo pensare la protologia? A proposito di “Gioco e trascendenza” di Francesco Giacchetta.


24 maggio 2007:
tiene presso il “Centro Studi Veneto Jacques Maritain” la conferenza Il pensare cristiano nell’area di lingua francese, in occasione del convegno Ritessere i saperi. Il pensare cristiano alla prova della complessità (Portogruaro, 24-25 maggio 2007).

29 maggio- 1 giugno 2007: partecipa ai convegni organizzati dall’Université de Nice et dal Centre de Recherches d’Histoire des Idées (Nice): Affectivité et vérité. A la lumière de la phénoménologie matérielle (29-30 maggio 2007) e Philosophies du commencement (31 maggio-1 giugno) presentando le conferenze : La vérité de la chair (pour une critique de la chair pure) (29 maggio) e Peut-on penser la protologie ? Paralipomène d’une tâche à venir  (1 giugno).

24 settembre 2007
: tiene presso la Scuola di Teologia di Fabriano la conferenza Lo stesso ma non il medesimo universo: la luce della fede e 
l’illuminazione della scienza.
8 ottobre 2007: tiene ad Ancona la conferenza: L’esperienza come mediazione. 

28 novembre 2007
: partecipa al convegno organizzato presso l’Università degli Studi di Macerata dal titolo La comunicazione come questione antropologica, presentando la conferenza: La comunicazione invisibile del corpo visibile.
5 dicembre 2007:
in occasione del seminario di studi organizzato dai ricercatori della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Macerata presenta la comunicazione La rovina della rappresentazione e l’autorappresentazione. 

21-23 febbraio 2008: partecipa al convegno Paul Ricoeur interprète de la tradition occidentale organizzato dall’Università di Lausanne, presentando la conferenza dal titolo: Traduction et tradition : Paul Ricoeur “critique” de H.G. Gadamer.

11-12 marzo 2008:
 partecipa ai seminari, organizzati presso l’Università di Bergamo e l’Università Cattolica di Milano, con la partecipazione di Jean-Luc Marion.

10 aprile 2008: tiene presso la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale la conferenza Le resistenze moderne: singolarità indicibile della coscienza ed estenuazione dell’autorità della cultura. 
21 aprile- 6 maggio 2008: tiene un ciclo di conferenze su Bonaventura da Bagnoregio nell’ambito dei “Corsi di francescanesimo. Teologia – Filosofia – Storia – Spiritualità” organizzati dalla Provincia Picena “San Giacomo della Marca” dei Frati Minori e dall’Istituto Teologico Marchigiano.
26 giugno 2008: interviene alla Summer School in Antropologia applicata organizzata dal “Centro Studi Veneto” Jacques Maritain di Portogruaro con una lezione sul tema della Fragilità. In occasione del ciclo di conferenze L’umanità nel quotidiano. Dibattiti antropologici interviene con il prof. Francesco D’Agostino sul tema Fallire-Sofffrire.
16-17 settembre 2008: interviene in qualità di discussant al convegno Etica e ontologia, organizzato dal Centro di Etica Applicata presso l’almo Collegio Borromeo – Pavia. 
28 novembre 2008: interviene al convegno L’Ultimo dei trascendentali, organizzato presso l’Università di Sassari dall’Istituto di Filosofia della stessa università, presentando la conferenza Dal fondo delle cose.
22-24 gennaio 2009: partecipa al convegno Herméneutique et médecine: interpréter plus pour comprendre mieux ? , organizzato dall’Université de Lyon, presentando la conferenza : Soigner la maladie, interpréter le corps : une lecture herméneutique de Maine de Biran.
6-8 febbraio 2009: partecipa in qualità di discussant al convegno La misericordia tra giustizia e speranza, organizzato a Collevalenza, con la partecipazione dei dipartimenti ed istituti di Filosofia delle Università di Perugia, Bologna e Macerata. 

19-21 febbraio 2009: partecipa al convegno Libertà e responsabilità del vivere organizzato presso l’università di Lecce dal Dipartimento di Filosofia presentando la conferenza Rispondere del vivere, rispondere al vivere.

20-21 marzo 2009: partecipa al convegno Elaborare l’esperienza di Dio, organizzato a Parma dal Dipartimento di Filosofia con il patrocinio del Dipartimento di ricerche filosofiche, Università Tor Vergata, Roma, presentando la conferenza dal titolo La forma della testimonianza. La spiritualità della santità in Hans Urs von Balthasar.  

16-17 aprile 2009: partecipa al seminario organizzato a Palermo dalla Facoltà teologica della Sicilia su “Antropologia della creaturalità” con la conferenza dal titolo Dialettiche del corpo e della coscienza nella persona umana.
6 maggio 2009: partecipa alla XIII “Giornata filosofica” organizzata presso l’Istituto Teologico Marchigiano con la conferenza Jean Nabert: tra male e speranza.
17 giugno 2009: partecipa al seminario “Riconoscere e riconoscersi nella relazione” – organizzato presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze umane dell’Università di Macerata – con la relazione Alterità/Estraneità: E. Husserl e B. Waldenfels.
6 novembre 2009: partecipa al seminario “Natura umana e vulnerabilità. Fragilità dei legami e fragilità umana”, presentando la conferenza Umanità vulnerabile. La fragilità, la bellezza e l’esistenza (ri)generata. 
27 aprile 2010: partecipa alla XIV “Giornata filosofica” organizzata presso l’Istituto Teologico Marchigiano con la conferenza L’eucaristia nella fenomenologia dell’amore di Jean-Luc Marion.

9-10 settembre 2010: partecipa al convegno “L’effettività dell'ermeneutica / Les puissances de l’herméneutique”, organizzato a Verona dall’Università degli Studi di Verona Dipartimento di Filosofia, Pedagogia e Psicologia e dal Réseau «Herméneutique, mythe et image», presentando la conferenza La traduction à l’épreuve de l’herméneutique: nouveaux enjeux. 

8 ottobre 2010: partecipa alla giornata “Alètheia, Veritas, Alterità”, organizzata a Roseto degli Abruzzi dal Centro Studi “Vincenzo Filippone-Thaulero” in occasione del 6° premio di Saggistica Filosofica Giovanile, presentando la conferenza L’Intelligenza dello sguardo. L’originalità anticipatrice dell’opera di Vincenzo Filippone-Thaulero.
21-23 ottobre 2010: partecipa a Berlino al convegno „Denken in Gegensätzen: Leben als Phänomen und als Problem“, Internationale Konferenz im Rahmen des Wissenschaftlichen Programms im Guardini Kolleg, Theologische Fakultät der Humboldt-Universität zu Berlin, presentando la conferenza: Le rédecouverte de la vie dans la phénoménologie contemporaine: vers quel concret? 
25-26 ottobre 2010: partecipa al convegno “L’umanità compromessa. Ermeneutica e critica del male nelle filosofie del mondo”, organizzato a Macerata presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze umane, presentando una conferenza dal titolo L’umanità compromessa: una prospettiva europea. 

27-30 ottobre 2010: partecipa a Cefalù al convegno organizzato dall’univreistà Ca’ Foscari nell’ambito del progetto di interesse nazionale PRIN – 2007 dal titolo Quale filosofia? , presentando il contributo Fenomenologia, ermeneutica, funzione meta-
15-17 dicembre 2010: partecipa al convegno « (Re)-lire Michel Henry. La  Vie et les vivants », Congrès international à l’occasion de l’ouverture du Fonds Michel Henry, organizzato dall’Université catholique de Louvain, Institut Supérieur de Philosophie, Louvain-la-Neuve – Belgique, presentando la conferenza Pâtir l’immanence. Puissances d’un oxymoron. 
13-15 gennaio 2011 : partecipa al convegno « Les inédits d’Emmanuel Levinas: genèse d’une œuvre », organizzato a Caen dall’ Equipe « Identité et subjectivité » dell’Università di Caen, presentanto la conferenza : « Penser à l’envers : genèse du renversement de la philosophie chez Levinas ».
10-11 marzo 2011: partecipa al Colloquio di Antropologia Teologica 
"Creazione dell'uomo, generazione della vita. In dialogo con il pensiero di M. Henry" organizzato presso l’Istituto Giovanni Paolo II per Studi su Matrimonio e Famiglia e dalla Pontificia Università Lateranense, presentando la conferenza La verità della salvezza.

26-28 maggio 2011: partecipa al convegno nazionale La trinità organizzato presso e dall’Università di Roma “Tor Vergata” presentando la conferenza Mistero e Trinità ne L’essenza del cristianesimo di Ludwig Feuerbach. 
25 agosto-1 settembre 2011: partecipa a Cerisy La Salle al convegno internazionale “Stanilas Breton: philosophie et mystique”, organizzato dalla “Guardini Stiftung” della Theologische Fakultät der Humboldt-Universität zu Berlin e dal Centre Culturelle Internationale – Cerisy La Salle, presentando la conferenza Être-dans, être-vers: fonction-méta et critique de la mystique chez L’Étoile de la rédemption de Franz Rosenzweig.

20-22 ottobre 2011: partecipa a Berlino al convegno „Erfahrung und Ereignis. Neue Perspektiven der Religionsphilosophie“, Internationale Konferenz im Rahmen des Wissenschaftlichen Programms im Guardini Kolleg, Theologische Fakultät der Humboldt-Universität zu Berlin, presentando la conferenza: L’expérience à l’épreuve de l’événement de l’événement: à partir de Franz Rosenzweig.

15 dicembre 2011: organizza e partecipa alla giornata dedicata a Emmanuel Falque Genesi di un trittico, con la partecipazione dell’autore e di Paul Gilbert, Stefano Bancalari, Luigi Alici, Silvano Facioni, Nicola Reali. 

22-30 maggio 2012: svolge un periodo di docenza presso l’Institut Catholique de Parigi.
6-7 giugno 2012: partecipa al colloquio internazionale : Espérer : pour une phénoménologie de la temporalité affective, organizzato a Nizza dal Centre de Recherches d'Histoire des Idées, (E.A. 2443) presso la Faculté des Lettres, Arts et Sciences Humaines de Nice, presentando la conferenza : Du “Que puis-je espérer ?” kantien au “Comment puis-je espérer ?” : un parcours phénoménologique. 

24-28 settembre 2012: partecipa al convegno internazionale Through crisis and conflict. Thinking differently with Paul Ricœur, organizzato a Lecce dal “Fonds Ricoeur” (Paris), università di Verona, L’Istituto di Studi Filosofi “Enrico Castelli” e la “Society for Ricœur Studies”, presentando la conferenza La traduction politique comme héritage et défi. La réflexion de Paul Ricoeur sur l’ethos européen.
16 novembre 2012: partecipa al seminario Due, nessuno, centomila. La questione del genere in prospettiva educativa, organizzato a Portogruaro dall’ISSR “Rufino di Concordia”. 
21 novembre 2012: partecipa al seminario Sulla Comunità organizzato dal Dottorato di Ricerca in Filosofia del Dipartimento Fieri-Aglaia (Filosofia, Filologia, Arti, Critica dei Saperi) dell’Università di Palermo, con un intervento dal titolo L’evento della comunità, la comunità come evento: Michel Henry e Franz Rosenzweig.

24-26 aprile 2013: partecipa al convegno Kierkegaard et la philosophie française: bilan et prospectives, organizzato presso l’Université Catholique de Louvain dal Fonds Michel Henry, presentando la conferenza La temporalité possible : une lecture phénoménologique de Kierkegaard.
26 maggio-2 giungo : svolge un periodo di docenza presso l’Institut Catholique- Parigi

18 giugno 2013: partecipa alla Summer School organizzata dal “Centro Studi Jacques Maritain” di Portogruaro intervenendo sul tema Aggressività e riconciliazione. Il valore politico dell’equilibrio affettivo.

5-7 settembre 2013: partecipa al convegno Liberté et religion, organizzato dall’Università di Strasbourg e dalla Société francophone de Philosophie de la religion, presentando la conferenza: Liberté et possibilité du dialogue entre les religions.

9-10 settembre 2013: organizza e introduce il convegno internazionale Herméneutique et interculturalité, organizzato a Macerata con il “Réseau Hérmi – mythe herméneutique image”, di cui è membre effectif. 
4.2. Ulteriori partecipazioni a convegni e seminari  
29 maggio 1998: seminario di studi dedicato a Jean Nabert e organizzato all’Institut Catholique di Parigi, dal titolo Jean Nabert. Compréhension de soi et désir de Dieu.
26 marzo 2001: giornata dedicata all’inaugurazione del Fonds Nabert presso la Bibliothèque de Fels dell’Institut Catholique di Parigi, con la prolusione di P. Ricoeur: Jean Nabert. Une relecture. Nel corso della giornata è istituita una rete internazionale di correspondants del Fonds Nabert. Il comitato scientifico del Fonds è composto da Paul Ricoeur, Philippe Capelle, Maria Villela-Petit, Emmanuel Doucy, Christian Nabert, Stéphane Robilliard (coordinatore e correspondant per la Francia). Nella stessa occasione è nominata correspondant per Italia.
18-20 marzo 2002: convegno Soggettività e intersoggettività tra idealismo e ermeneutica organizzato a Palermo nell’ambito della ricerca di interesse nazionale Crisi dell’ontologia dall’idealismo tedesco alla filosofia contemporanea. 

16-17 maggio 2002: Il codice del dono. Verità e gratuità nelle ontologie del novecento (organizzato presso l’Università degli Studi di Macerata).
21-23 novembre 2002: La crisis de la ontología desde el idealismo a la filosofia contemporánea organizzato presso l’Università Complutense di Madrid e all’Università di Salamanca.

22-24 maggio 2003: Approssimazioni alla trascendenza. Convegno in onore di Giovanni Ferretti (organizzato presso l’Università degli Studi di Macerata). 

20-22 novembre 2003: Expérience philosophique et expérience mystique, organizzato da Ph. Capelle presso l’Institut Catholique di Parigi.

4-6 marzo 2004: L’intelligence de la foi parmi les rationalités contemporaines, organizzato da F. Bousquet et Ph. Capelle presso l’Institut Catholique di Parigi. 

27-29 maggio 2004: La resurrezione, mistero del desiderio. Un dialogo interdisciplinare (organizzato presso l’Università degli Studi di Macerata).
7-9 giugno 2004: Presenza della tradizione neoplatonica nella filosofia del ‘900, organizzato dal Centro Studi Filosofici “Luigi Pareyson” e dal Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” presso l’Università degli Studi del Piemonte Orientale. 
16-18 novembre 2004: seminari tenuti da Jean Greisch (Institut Catholique – Paris) su Le « Buisson ardent » entre l’herméneutique philosophique et l’herméneutique biblique e L’herméneutique comme sagesse de l’incertitude (organizzati presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze Umane dell’Università degli Studi di Macerata).

17 novembre 2004: seminario Esperienza: del limite, della soglia, del passaggio, con interventi del prof. Giovanni Ferretti (Università di Macerata), del prof. Ugo Perone (Università del Piemonte Orientale), del prof. J. Greisch (Institut Catholique – Paris), organizzato presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze Umane dell’Università degli Studi di Macerata.
10-11 dicembre 2004: convegno Les instruments de la compréhension. Enquête sur les concepts de l’herméneutique (Université de Lille, organizzato dal CNRS nell’ambito della rete dei Laboratoires di « Phénoménologie et philosophie herméneutique » della Francia (Lille e Paris), Svizzera (Zürich e Lausanne), Belgio (Louvain-la-Neuve e Bruxelles).

15-17 giugno 2005: Wahrheit Freiheit Existenz (convegno organizzato dall’Università di Venezia e dalla Technischen Universität di Berlino).

23 giugno 2005: giornata di studi sull’opera di Jean Greisch Le Buisson ardent et les lumières de la raison, organizzata dal “Centro studi filosofico-religiosi Luigi Pareyson” (Torino).

9-11 febbraio 2006: Bonhoeffer. Eredità cristiana e modernità, organizzato dal Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università del Piemonte Orientale.
15-17 maggio 2006: Essere umanità. L’antropologia nelle filosofie del mondo (organizzato presso l’Università degli Studi di Macerata).
17-19 settembre 2007: Identità, differenze, conflitti, organizzato a Venezia dal gruppo nazionale PRIN (2004).

15 dicembre 2008: partecipa a Milano al seminario Multiculturalismo e tradizioni, organizzato dal prof. Gianfranco Dalmasso. 

9 giugno 2009: partecipa al Venezia al seminario Incontri di fenomenologia: che cos’è la fenomenologia?, organizzato dal Dipartimento di Filosofia e Teorie delle scienze dell’Università Ca’ Foscari (nell’ambito della ricerca PRIN 2007, coordinata dal prof. Mario Ruggenini)
24-25 settembre 2009: partecipa al convegno “Filosofie nel mondo” organizzato a Gallarate dal “Centro Studi Filosofici di Gallarate”.

16-17 ottobre 2009: partecipa al convegno “Metafisica e fonction meta-” organizzato ad Assisi dal “Giornale di metafisica”.

22 ottobre 2009: partecipa al secondo incontro del seminario “Incontri di Fenomenologia” su Problemi dell’intersoggettività organizzato dal Dipartimento di Scienze umane – Università di Milano Bicocca, dall’Università di Pavia e Dipartimento di Filosofia e Teorie delle scienze dell’Università Ca’ Foscari (nell’ambito della ricerca PRIN 2007, coordinata dal prof. Mario Ruggenini).

13-15 settembre 2010: partecipa al convegno “Ontologie della relazione” organizzato dall’Università della Navarra e dal “Giornale di metafisica”.

17-19 gennaio 2011: partecipa al convegno “Dieu en tant que Dieu” organizzato presso l’Institut Catholique di Parigi. 

4-6 gennaio 2012: partecipa al colloquio Castelli, organizzato presso l’Università di Roma “La sapienza”, dal titolo La decisione.

14-15 settembre 2012: partecipa al XIX Seminario Urbinate, del titolo Popolo e popoli.
5-7 gennaio 2014: partecipa al colloquio Castelli, organizzato presso l’Università di Roma “La sapienza”, dal titolo Il monoteismo come problema.
5. Organizzazione di convegni e giornate di studio
Salvo altra indicazione, tutti i convegni e i seminari sono stati organizzati presso l’Università degli Studi di Macerata.
12 giugno 2001: ha collaborato all’organizzazione della giornata di studi su J.-L. Marion: Fenomenologia della donazione. A proposito di Dato che di J.-L. Marion.

6 marzo 2002: ha organizzato la giornata di studi dedicata a J. Nabert, Male ingiustificabile e metafisica della testimonianza.
16-17 maggio 2002: ha partecipato all’organizzazione del convegno Il codice del dono. Verità e gratuità nelle ontologie del novecento.

22-24 maggio 2003: ha partecipato all’organizzazione del convegno Approssimazioni alla trascendenza. Convegno in onore di Giovanni Ferretti.
27-29 maggio 2004: ha partecipato all’organizzazione del convegno La resurrezione, mistero del desiderio. Un dialogo interdisciplinare.

16-18 novembre 2004: ha organizzato le giornate di studio con la partecipazione di Jean Greisch: 16 novembre, Le « Buisson ardent » entre l’herméneutique philosophique et l’herméneutique biblique, 18 novembre, L’herméneutique comme sagesse de l’incertitude); ha inoltre organizzato (17 novembre) il seminario Esperienza: del limite, della soglia, del passaggio (con la partecipazione dei proff. Giovanni Ferretti, Ugo Perone e Jean Greisch).

23-25 settembre 2005: è membro del comitato scientifico del convegno Penser l’éthique avec Jean Nabert (organizzato a Parigi presso l’Institut Catholique). 

15-16 novembre 2005: organizza il seminario con Marc De Launay (CNRS- Paris) su Nietzsche: la probité, une vertu singulière e Qu’est-ce que la traduction ? 
14 dicembre 2005: organizza il seminario con Emmanuel Gabellieri (Institut Catholique- Lyon) su Simone Weil et la mystique
25-26 ottobre 2006: organizza il seminario Husserl e le riduzioni fenomenologiche: genesi storica e significato ontologico e il seminario di studi su Michel Henry Auto-affezione e carne nella fenomenologia materiale di Michel Henry, con la partecipazione del prof. Jean-François Lavigne (Univ. di Nice).

23-24 ottobre 2007: organizza due seminari con la partecipazione di Claude Romano (Paris IV- Sorbonne) su Evento e possibilità.
7-9 aprile 2008: organizza due seminari con la partecipazione di Emmanuel Falque su Letture contemporanee della filosofia medievale nell’ambito del corso “Filosofia della religione”.

29-30 ottobre 2008: partecipa all’organizzazione del convegno “Metafisica e teologia”, promosso ed organizzato a Macerata dalla rivista «Giornale di Metafisica».

30-31 ottobre 2008: organizza e presenta la “Giornata di studi su e con Jean-Luc Marion” (alla quale partecipano i proff.: Jean-Luc Marion, Giulia Belgioioso, Vincent Carraud, Vincenzo Costa, Rosaria Caldarone, Carla Canullo, Alessandra Cislaghi, Ugo Perone, Claudio Ciancio, Gianfranco Dalmasso, Oreste Aime, Nicola Reali, Sergio Ubbiali).

24-25 febbraio 2010: organizza con il Collège de France – Paris, il ciclo di lezioni “La ricezione di alcuni concetti europei nella Cina moderna (fine ottocento-inizio novecento)” con la partecipazione della prof.ssa Anne Cheng (mercoledì 24 febbraio La categoria di filosofia; giovedì 25 febbraio Il concetto di libertà).

7-10 novembre 2011: organizza tre seminari con la partecipazione di Emilie Tardivel (Institut Catholique de Paris) su Jan Patočka, nell’ambito del corso “Filosofia della religione”. 
9-10 settembre 2013: organizza a Macerata il convegno internazionale Herméneutique et interculturalité, in collaborazione con il Réseau International “Hermi – Mythe Herméneutique Image”.

25-28 novembre 2013: organizza tre seminari con la partecipazione di Camille Riquier (Institut Catholique de Paris - ENS) su Bergson et la philosophie française, nell’ambito dei corso “Filosofia della religione” e  “Lingua francese - Analisi di testi filosofici”.
6. Attività didattica

Dall’a.a. 1997-1998 all’a.a. 2004-2005: a partire dall’anno accademico 1997-1998 fino all’a.a. 2004-2005 tiene il corso “Analisi di testi filosofici - modulo di lingua francese” presso il Corso di Laurea in Filosofia – Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Macerata. 

Dall’a.a. 1999-2000 all’a.a. 2003-2004: a partire dall’anno accademico 1999-2000 fino all’a.a. 2003-2004 ha collaborato al seminario: “Esercitazioni di pratica testuale” tenuto dal prof. Giovanni Ferretti nell’ambito del corso di Filosofia Teoretica.

a.a. 2001-2002: riceve la nomina di “cultore della materia” presso la cattedra di Estetica della Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università di Macerata. 

a. a. 2004-2005: contratto per l’insegnamento di Estetica (corso istituzionale) presso il Corso di Laurea in Filosofia – Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Macerata.

a.a. 2006-2007: tiene i corsi di Analisi testi filosofici (modulo di lingua francese), Ermeneutica Filosofica M2 e Ermeneutica Filosofica MA presso il Corso di Laurea in Filosofia – Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Macerata.

a.a. 2007-2008: riceve l’affidamento degli insegnamenti di Analisi testi filosofici (modulo di lingua francese), Filosofia della Religione, Ermeneutica Filosofica M2 e Ermeneutica Filosofica MA presso il corso di Laurea in Filosofia, Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Macerata.

a.a. 2008-2009: riceve l’affidamento degli insegnamenti di Analisi testi filosofici (modulo di lingua francese), Filosofia della Religione, Filosofia del dialogo interreligioso e del lettorato sulle Méditations métaphysiques di R. Descartes nell’ambito del corso istituzionale di Filosofia Teoretica (presso il corso di laurea in Filosofia, Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Macerata).

a.a. 2009-2010: riceve l’affidamento degli insegnamenti di Analisi testi filosofici (modulo di lingua francese), Filosofia della Religione, Filosofia del dialogo interreligioso e del lettorato sulla Critica della ragion pura di I. Kant nell’ambito del corso istituzionale di Filosofia Teoretica (presso il corso di laurea in Filosofia, Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Macerata).

a.a. 2010-2011: riceve l’affidamento degli insegnamenti di Analisi testi filosofici (modulo di lingua francese) e del lettorato sul testo di E. Husserl L’idea della fenomenologia nell’ambito del corso istituzionale di Filosofia Teoretica (presso il corso di laurea in Filosofia, Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Macerata).

a.a. 2011-2012: riceve l’affidamento degli insegnamenti di Filosofia della religione, Filosofia del dialogo interreligioso e dei lettorati sui testi di Bonaventura da Bagnoregio, Itinerarium mentis in Deum e R. Descartes, Meditationes de prima philosophia nell’ambito del corso istituzionale di Filosofia Teoretica (presso il corso di laurea in Filosofia, Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Macerata).

a.a. 2012-2013: insegna Filosofia della religione e riceve l’affidamento degli insegnamenti di Analisi testi filosofici (modulo di lingua francese), Filosofia del dialogo interreligioso e del lettorato sul testo di E. Husserl, Meditazioni cartesiane.
· Partecipa alle commissioni di esami dei seguenti insegnamenti (corso di laurea in Filosofia, Univ. di Macerata): Filosofia Teoretica, Ermeneutica filosofica, Analisi di testi filosofici (moduli di lingua francese, tedesca e inglese).

· Partecipa, in qualità di relatore e correlatore, alle commissioni per esami di tesi di laurea della Facoltà di Lettere e Filosofia, Univ. di Macerata. 
Pagina 1 di 2
Pagina 15 di 21

